
ASSEMBLEA (1) 
 

TUTTO QUELLO CHE COMUNI E CURATORE VORREBBERO FARE…                                             
(CON LORSIGNORI ESECUTORI ! ) 

 
L'assemblea consortile del 07/01/17 ha fatto la foto chiara di quello che i soliti pochi vorrebbero che 
accadesse, rigorosamente solo con i soldi dei consorziati. 
 
Non per nulla lorsignori  amano tanto occupare in tutta la sua larghezza il palco del cinema. 
  
Abbiamo infatti assistito a tante rappresentazioni che preludono tutte alla spoliazione dei malcapitati 
acquirenti di casa a Montecampione attraverso quello strumento (ormai da stramaledire)  in mano a 
Comuni e i loro collaborazionisti, che si chiama Consorzio. 
  
Pubblichiamo più sotto un articolo di Brescia Oggi che, sebbene antecedente all'assemblea, descrive come 
il Fallimento Alpiaz si trova a doversi sbarazzare di un grosso problema per il fatto che nessun soggetto 
"normale"  gli compererà, neppure all'ultima asta a costo zero, degli immobili che sono solo dei debiti 
senza fondo: come lo stesso cinema, come il PALAZZETTO e come i PARCHEGGI allo Splaza. 
 
Nello stesso articolo si legge anche come questo grosso problema è costituito dai beni che sono gli oneri 
di urbanizzazione di Alpiaz che i Comuni non hanno voluto mai ritirare come loro DOVERE GIURIDICO 
derivante dalle convenzioni. Tra questi cespiti c'è il più "succulento" ed importante, la strada del 
Bassinale, quella che congiunge quota 1200 a quota 1800 e cioè Vissone-Montecampione-Plan. 
 
Ma la strada del Bassinale tutti la vogliono perché portatrice di tanti soldi per le varie "imprese 
commerciali" lucrosissime che si trovano sulla sua direttrice, ma a patto che la paghi qualcun altro, e noi 
sappiamo da sempre chi dovrebbe essere questo qualcun altro : IL CONSORZIO ! 
 
Ebbene tutti questi "argomenti" in assemblea sono stati trattati, ma ben velati ed ammantati d'altro, 
quando lorsignori hanno parlato del fatto che il comodato gratuito sul Cinema al Consorzio scade 
quest'anno e quando hanno ribadito il disagio costituito dalla inagibilità del Palazzetto. Bocca chiusa 
invece sulla strada del Bassinale. Eppure erano presenti i sindaci di Pian Camuno e di Artogne 
(rappresentato dalla ex sindaca Lorenzetti), quelli che non più tardi del settembre scorso dallo stesso 
luogo (e cioè dallo stesso cinema) hanno dichiarato che avrebbero acquisito al demanio quella strada 
senza la quale la stessa  MSA srl (di recente "rilevata" dal gruppo Rebaioli)  imploderà, in quanto 
strettamente funzionale agli impianti di risalita ed agli alberghi che pare, vedremo anch'essi assegnati alla 
prossima asta del Fallimento Montecampione Hotel. 
 
Ma secondo i piani di tutti i pochi protagonisti di questa assemblea, la soluzione di tutti i problemi dei 
Comuni e del Fallimento Alpiaz è semplice, anche perché in tutti gli stessi ambienti, da sempre (e cioè da 
quando è fallita Alpiaz),  si parla del "TAVOLO" che toglierebbe le castagne dal fuoco ai pochi :             
con i consorziati che costituirebbero la portata da mangiare. 
 
Che le cose debbano, secondo tutti costoro, andare a finire in un certo modo, e cioè con la strada del 
Bassinale acquisita formalmente dai Comuni, ma rifilata di fatto al Consorzio (che già, ricordiamolo, 
ne ha iniziato la manutenzione), così come i parcheggi, il Cinema ed il Palazzetto, lo si è visto ancora 
meglio in questa assemblea, nella quale 
             
il quorum, è stato raggiunto solo con l'intervento del Curatore del Fallimento Alpiaz, 

proprio come succedeva con Alpiaz (ricordate?) che metteva lo "schedone" da 300.000 milionesimi     
solo quando gli conveniva ! 

 
                          …Proprio come succedeva con Alpiaz che non pagava ma comandava ! 
                                                          
E proprio come allora, Alpiaz comanda con i Comuni che, pure loro, non hanno mai pagato un 
centesimo, ma che fino a quando non arrivò il Comitato, comandavano per interposta persona ! 
 
La differenza sostanziale nel comportamento del curatore (anche  dal punto di vista della legittimità della 
sua "azione" rispetto allo scorso anno),  anche a livello di "comunicazione", è consistita nel fatto che il 
curatore del Fallimento Alpiaz, dott. Brangi, ha partecipato, (anche con comportamenti ostentatamente 
plateali, come la risalita della scalinata verso l'urna con relativo codazzo di scorta), all'assemblea insieme 
a tutti i "maggiorenti" di cui sopra come per dire: il Consorzio ce l’ ho in mano io ! 
 



Ma noi del Comitato riteniamo che tutti costoro, a Montecampione e dintorni, continuino a fare i conti 
ma senza i consorziati, che sono quelli che ne pagherebbero brutalmente il prezzo, un prezzo 
letteralmente senza fine se un piano del genere si dovesse realizzare. 
 
 
Lorsignori ancora in sella, Daminelli, Birnbaum e soci ci hanno portato a trovarci nelle mani dei Comuni 
ed ora anche del Fallimento Alpiaz : questo il risultato di sei anni di governo "dialogante", figuriamoci 
cosa potrebbero fare nei prossimi tre anni ! 
 
Quali saranno i mezzi formali per dare a lorsignori (che si sono ricandidati in blocco, anche gli "usciti" per 
motivi di MSA, Piovani e Polonioli) la possibilità di fare quello che vogliono i Comuni, saranno la 
"Convenzione" che, come hanno ribadito lorsignori "sarà firmata a breve" e la controriforma dello statuto, 
per la quale è stato dato l'ennesimo annuncio di rinvio: l'assemblea straordinaria ci sarebbe l'anno 
prossimo. 
 

Signori Montecampionesi,  
questi sono i fatti reali che il Comitato continua a mostrarvi,  

ma oramai è rimasto poco tempo per reagire,  
informatevi ed informate,  

domani potrebbe essere troppo tardi e tutti noi saremmo costretti a 
pagarne le costose conseguenze ! 

 
Vedremo.  
 
(SEGUE …) 
 

09.01.2017 
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